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SETTIMANA SINDACALE 

Il Bunker 
« INciie dal bunker »: l'e

spressione è di Franco Ben-
tivogli. .segretario della 
KLM. E' stata coniata per 
espr imere la necessità di 
abbandonare una certa fase 
di stallo, di incertezza. Il 
sindacato è riuscito in que
sto intento' ' Riesce ad esem
pio in questi giorni a pesa
re, con la propria autonoma 
presenza, con le proprie 
proposte, nella faticosa trat
tativa in cor.so tra le forze 
politiche per dar vita ad un 
programma concordato? Lo 
sciopero di ieri nei grandi 
gruppi. la richiesta emer
gente di una nuova politica 
industriale, ha segnato qual
che passo in avanti in que
sto senso anche se ha regi
strato, ancora una \olta, li 
miti e ritardi. Ma anche 
qualche novità Facciamo un 
esempio: a Trieste cinque
mila navalmeccanici non si 
sono accontentati di denun
ciare in corteo la situazione 
grave dell ' l talcantieri (1500 
posti di lavoro perduti , una 
grande s t ru t tura produttiva. 
un centro di aggrega/ione di 
attività lavorative qualifica
te che lavora al <i0 per cen
to dello sue potenzialità), 
ma sono andati alla Regio
ne per chiedere un impegno 
diret to delle istituzioni nei 
confronti del governo, in 
materia di programmazione 
settoiiale I" anche questo 
un modo per essere protago
nisti e non spettatori passi
vi di una discussione — 
quella appunto in atto fra 
i partiti - - che affronta tra 
l'altro l'esigenza di elabora
re piani settoriali di svilup
po industriale, in relazione 
alla legge di riconversione 
(tessile, chimica, siderurgi
ca cantieristica». 

IV la stessa esigenza fat
ta propria dai lavoratori di 
Oltana «love si richiede che 
la programmazione non sia 
data in appalto agli intrighi 
«li potere organizzati da Sir 
e .Montedison, ma allo sta
to. La stessa esigenza fatta 
propria dalle altre lotte in 
piedi nel Mezzogiorno, at 
torno ai b" mila minacciati 

ì 

B E R T I N O T T I - A una 
stretta col governo 

di licenziamento a Taranto, 
attorno alia Liquichimica di 
Saline. 

Ma una battaglia di que
ste ambizioni non la si può 
vincere solo r icorrendo a 
scioperi duri, a manifesta
zioni imponenti Occorre di
spiegare un largo fronte di 
forze sociali e politiche. Lo 
hanno detto l'altro ieri i la
voratori della Fiat, andan
do a manifestare a .Napo
li. Lo hanno detto i la 
voratori della I rePhi l ips che 
ponendo nella piattaforma 
la proposta di un potenzii-
mento dello stabilimento di 
Napoli e quella di un secon
do insediamento sempre a 
Napoli, at traverso una di
versificazione produttiva, 
hanno sollecitato un colle
gamento tra le assemblee e-
leitive di Varese e quelle 
campane. 

La situazione economica 
rimane grave Lo ha ricor
dato m questi giorni il go
vernatore della Banca d'Ita
lia Baffi Ma il sindacato de
ve IOi.se abbandonare una 

« strategia espansionistica », 
come sembra suggerire un 
commento di «Repubblica»? 
Certo il problema è quello 
di affrontare « il mai e ri
schioso di una nuova politi
ca industriale ». K a volte, 
è vero, nell'af frontale que
sto mare, il sindacato rivela 
la fragilità dei propri mez
zi. la propria impreparazio
ne, la mancanza di una pro
pria — lo ha ricordato il re
cente congresso della Fiorn 
— « autonomia politica e cul
turale ». A noi sembra ad 
esempio che in molte real
tà, alle volte, gli stessi con
sigli di fabbrica, siano colti 
alla sprovvista da richieste 
di cassa integrazione, o da 
richieste di « mobilità » 
« selvaggia ». Non hanno a 
voto la capacità di porre 
« prima » una propria pro
posta sulle scelte produtti
ve capaci di impedire le so
spensioni, una propria « prò 
posta » sulla mobilità della 
forza lavoro, legata a preci
si programmi di sviluppo, 
prevenendo le mosse padro
nali e non giocando di ri
messa. 

Uscire dal bunker delle at
tese, dunque. Ottenere primi 
risultati — ha detto Fausto 
Bertinotti, segretario Cgil 
per il Piemonte — su occu
pazione e investimenti per 
i grandi gruppi; andare ad 
una stret ta sul governo per 
la riconversione. Occorre ag
giungere che sulla scarsa 
incidenza delle lotte in cor
so. sulla mancanza di un 
effettivo « respiro politico » 
pesa anche l'incertezza del 
processo unitario, i nuovi 
sussulti del patriott ismo di 
organizzazione. A Milano ad 
esempio — lo ha detto De 
Carlini, segretario della Ca
mera del lavoro — i! sinda
cato in questo senso « non 
sta facendo il proprio do
vere », r ispuntano le teorie 
della • unità competitiva ». 
Sono fenomeni su cui ri 
flettere. Un'occasione c'è: i 
congressi confederali ormai 
alle porte. 

Si assiste invece a pericolosi disimpegni 

Per il Sud l'impresa pubblica 
deve avere un ruolo di sviluppo 
Adivo regionale a Palermo con il compagno Luciano Barca sulle Partecipa
zioni statali - Le scelte prioritarie: agricoltura, energia e chimica secondaria 

Possibile un accordo locale 

Cisl: confronto 
Macario - Marini 

al congresso 
della Toscana 

L'assemblea divisa esattamente a metà - I due se
gretari hanno parlato di « sforzo unitario » - Un test 
per gli equil ibri nazionali? - Oggi si conclude l'assise 

D E C A R L I N I 
più dif f ici le 

Unità Bruno Ugolini 

Il 14 luglio a Roma l'assemblea dei delegati 

Ora è più spedita la marcia 
della costituente contadina 
Centinaia di assemblee saranno indette da Alleanza, Fe
dermezzadri e UCI nel Paese - Presa di posizione CGIL 

I Dalla nostra redazione 
I PALKKMO — Il ciclone delia 
j crisi investe in pieno la Si-
' a l i a : g ì : effett i del l 'n i f la / io-
I ne ora i i avvertono ,n ma 
! niera ancora più draiiimau-
j ca K vanno anche a! eli là 
I (i: lapponi ufi.e .«Vi? e dati 
1 .stat itici che non olirono un 

quadto abbastanza realistico. 
l.d produzione. n!i investi 
m e n u e dunque l 'oi c u p a / i o n e 
sono al c e n t i o d : un a t tacco 
che i iscllia di pa id l i / / . a i e la 
gran parti- delle L»ia deboli 
s t ru t t ine e< i.nuni.c he. C"è un 
r imed .u . come fronteggiai r 
questa <-.tiia/iiinc.' 

Xelìa si de del culli . tato re 
gionale del PCI m i corso del 
l 'att ivo sulle questioni econo 
miche , svolto-: alla p i e se i i / a 
del compagno Luciano Bar 
Cd. responsabile della sezione 
rifui me e m o g r a m m a / i o i i e 
della direzione, è s t a to com 
pmto. su queste questioni , una 
sorta di «consu l to» . L'mcon 
tro r ien t ra nel quad ro di una 
s e n e di attivi regionali che 
la di lezione del pa t t i t o ha 
promosso sul tema delle P a r 
tecipa/.ion: statali e -.ull'es.-
gen /a di un rilancio del loro 
ruolo per fare fronte alla cri
si del paese . Anche in Sici 
Ita per un 'anal is i della si tua 
•/ione economica lo .spunto è 
s ta to fornito dalli» funzione 
del tutto insuf l icente svolta 
dal le Partecipazioni s ta ta! . 
nell ' isola. L 'es t rema p rav i t à 
della s i tua/ ione (il ridmieii.sio 
n.nneiito de l l ' a rea chimica d: 
Siracusa - (lela. il m a n c a t o 
ì ispet to deiìli impegni sotto-
.scritli da anni pei nuovi mve 
Minienti, l 'assenza di una pò 
litica di p rogrammaz ione , la 
insufficiente azione della Ke 
.i>ioue) s 'accoinpamia ad un 
preciso disegno di e m a r g i n a 
zione del Yie/zomorno che 
ver rebbe nuovamen te m e s s o 
in sccond'ordine da una li
nea di r i s t ru t tu raz ione c h e . in 
mancanza di un controllo pub
blico. r ischia di pr iv i leg ia re 
le a ree economicamente più 
forti che sono quelle del Nord. 
Invece, si t r a t t a di af ferma
re la scel ta di c ampo meri 
dionale come chiave di volta 
nella lotta per l 'occupazione 
e contro l'inflazione. Luciano 
Barca ha r icordato che una 
r ip resa del l 'a t t ivi la economi 
ca nel se t tore indust r ia le non 

do chiarezza sulla finalizza-
zinne dei fondi di dota7ione. 
sulle nomine: cond. / ioni . (me
ste. p e u h è l 'area della unpre 
sa pubblica r iconqu.st i pre
stigio e perchè ^:a avv ia ta 
una gestione r igorosa , im
prontac i ad economici tà e 
produt t ivi tà . At t raverso ì pia
ni di se t to ie . le Par tec ipazu) 
ni s tatal i devono definire i 
contenuti di una linea mer . 
d 'onahs ta e di ncumc!- . ion i . 
par tendo p iopr io dal le situa 
zioir ili crisi . In concie to . •-. 
t r a t t a di r vendica le con for 
/a una v e n f e a sullo s ta to d 
at tuazione de: p i o m a m m i d 
invest imenti p resenta t i eia. 
minis tero delle P.irtet ipa/ .o 
in statali negl ' u l t inr ami. . 
per USCII e innanzitutto dalla 
incei te /za e per sapore con 
s i cu i ez / a la de.st n a / u m e dt i 
4 nula mil iardi assegna t i dal 
la legge di r iconversione a: 
vari enti di gestione. Nel Suri 
!e scelte da compie re devono 
pun ta re .sull 'agricoltura, l'è 
nerg ia e la chimica secon 
d a n a . 

Nota Iseo sull'economia 

Perdita di slancio 
per la congiuntura 
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Sergio Sergi 

d o m a n d a e.steuc .-: m . u u . e ' i e .si ' r .v . l ' ,tpn:<-."a» 1: 
Per q i a n ' . o u l t . e n e a' a ii. 'u.i/ ' .one ap;v-ria tra.st or.sA. 

.'1HCO n.ev.t che nel se t to re '.iidii.s tritile .a p:od' , i / :one, ne'. 
p r imo 'r.meft'.re, ha .- ' .anna'o t-.i valor, 1:0:1 mo.'.o lon tan i 
d a quei . , toccat i a fine '76. . ' ' i d i c e genera' .e de.'.a produ
zione mdu.str .a le . c ìepui .uo dal.-i c o m p o n e n t e f ' , i j : i ) iw e. 
ne l .a meri.a genna io m a r / c hi e ni.i. ' i 'einr-o d e . ! ' l ' ; a l d' 
so t to d^: live"..1 r a d u n i t i .:. d ee ' i ibre: \ : e :- 'ato '.in a r i " 
bto nel processo <i: lect ipero del la u ' : i : / / a / . ione dek'.i ini 
p ian t i 17ó. 1 'e r i spe t to a . 7r>.(5 - nel t r i m e s t r e p r e c e d e n t e ' 

Dalla nostra redazione , 
F I R E N Z E — S. piof.'.a un a. • 1 
cordo al con-Jiie.sMi de a CI SI . j 
toscana . Il co.ntronto inderei- j 
*.o t r a le due c o i i v n ; «Mail- I 
:i . ha pai .a ' .o vener.li t Ma- ! 
ca r io ieri m a t t i n a » DUO O'--'»<- i 
t i . na i e .e .iren.* on ti-' ti it j 
i l l l i p p . .'1 ', .s'.l d e . I >s », • Ì ; , | I 
/.Oliale t h e s: .svolile'a da 11 i 
a 18 _r ' .unti a K.»:i:.i 1> i \ . i I 
.a'.o .. .secreta: A» »io" 'i.i e ti' I j 
la i omedciM/ ione . \y\- w i o | 
d i ;>•>.-•'..o'r p u ' a v o - c o n | 
Ttv-t an i ha t»i" "t> •!••• :»i- e 
d. e.-i-sere d .siK).s'.o i. n'-.'.-a j 
.sen/xt p ' i o , oneedt ' re «uil. i 
Z .ippt) .in" mini .v.i da a . " t i 
Mar .n i ha ' t v o a .-ìDc-iineie i 
pò em c.i m e t ' e n d o .M t '.. 
den.w !a >< j)<»,ss.l).' ;a d. ' t» 
v.tic t .»man. d.: e " • e " 

In t emi . ' i mo . to .sdì <•" i' ! '} 
ai'ipjK) Macar io C u n ' .s.-.r ' « 
)>rrf ìi'/ere.s.-,; mantene: -»- e 
PvXs/.OIl. (i ! l ) ' / , l . I I K ' ! " ' 1 >i 
q' ie ' .o d. M a r . ! , non p- 'd t - 'v 
:'. b e i v h e m.i r .mo 'er:v:ii) fo" 
se i n t u e n d o .ma cerivi ! es. o 
ne nel .a IIILM campai/Ma i ori 
i tre^suu'e 

Il te.st losx'aiio no:; ha t-o 
m u n q u e per.so alenivi de! e s i e 
car . i t ter iMiel le con '.i.-.sf:n ' M V a e e 
b 'ea divi.sa p rec i samel i ' e a | to da ' . a 
m e ' à e una c o m i a . s t a ' a v.e. ' a i 

L ' a p p u n t a m e . n ' o hn v>'«> I 

.see idei e .n c a m p o . due .nt.^r 
M'ii.cr.init'ii;, consapevol i che 
da (i ìe.s.a l e j . o n e sa rebbe 
M . r u r ' a .ma nd.. -a/. .one gè 
ne-a .e pei , ' ,» .WM' nazionale . 
M.i-m ha in-'soo .il p v . d j n M 
. p ob .em. d conv .ven/a n-
t e rna .e d i t i . co ì t a di a'ctin'. 
.-• " o •en' . indt) d' cav.i 'cn 
' e e .- .>.n 'e . a! .-iv'O: .a e.s.,>t-n 
' . e it- . amen te l e t h e soprat-
• ì'.'i» in-. eon^ri'-.M confevlera 

s sono m a n le.sia 'e con 
ni.i- 'moie «ii .ite/z.» Non è 
.s ' .tt) eia.'' t) d. M a : . n un .n 
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La trattativa al ministero del Lavoro sui 6.000 licenziati dell'area industriale 

Prime ipotesi per Taranto, ma ancora un rinvio 
ROMA — Sembrava < he .1 
t ra t ta ; . - .» i ra il ttov e ri . o. ; 
.sindaca! . 'e forze- p ò ' ' i c h e 
e gì: e:i t . . iva . , \ i . a ver 
teiiza T a r a n t o • fosse g .un ta 
f . iui l inente u una .svo.ta. Ma 
nel m o m e n t o della « sb i e t t a • 
sui c o n t e n u t i e ie misure da 
a d o t t a r e per f ron tegg ia re la 
grave s i tuaz ione occupaz .o 
naie del l 'area jon ica . il go
ve rno h a impos to a n c o r a u n 
r invio . 

La t r a t t a t i v a e ra in iz ia ta 
venerdì , MI . l 'onda d un en 
nes imo .sc.opeio nella zona 
uidu.sir .a.e t . i r a n t . n a . pre.-.-.o 
n min . s t e ro del Lavoro c h e 
c e n t . n a i a d. lavora tor i pre.-.-
d iavuno . I s i n d a c a i : chiedeva
no un . n i e r v e n i o del governo 
per .1 r i t i ro dei c i rca 3000 
l icenziament i decisi d a i r i t a l -
s .der fra me ta lmeccan ic i e 
gì: ed . l . d e " e d . t t e appa l t a -

t • ' . i ' | ) ' t i . -O t " • \ t-

i. 'J«(h) eci 1 < :ie 
n o : i ' i s ' i ! : 'i .- o 
I I I ^ . I . i r . e . ' i n 

IH c u p a / o : i a . : 
d a ' H m a L'I! o 
ih) p . u dt . a 
z.one .spec.ale 

Ixi .so.u/.o'ie iivati/a'.ii eia 
Sec re ta : .o Jt'iu-i.1 e de a Fé 
de raz .one .avor . t ior . de. .e t o 
a t raz .on . . Truif . . per 1 280O 
ed. l : r . gua rdava la coi'.ocn/..o 
ne c e n a d. cjue.st. l avora tor . 
b.a .!i cor.s: di effet t iva r: 
qual i f icazione. »:u. e sopra t 
t u t t o . ;n op^re d. pubblica 
u i : . . i a y:a dei n . t e ne.l-i i |uan 
t . ta e ne . :enip il. «i**uii/.on« 
i<: .s: r ter .va . .!i pa:i.> t / .a:e . 
a . p r o t ; e " ! K.a . . n u n / . a ' . :i-:. 
giorni acoi.s; da l C o m . i a t o .n 
t e rmmi . s t ena l e per la p r ò 
g r a m m u z i a i e economica , e a 
quei l ; c h e il C I P E .si e un 
p e g n a t o a f inanz ia re non a p 
p e n a s a r a n n o esecutivi e su 
: n d . c a / oriv (5. pr i»r:'à de ' a 
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ROMA — La mai eia della co
stituente lilialmente procede 
spedila. Dopo le ìiun.om della 
Kederme/.'adri i a -..-vemblea 
ile. quadri a Uoi'ar:a» e della 
Alleanza dei contadini icon-.;-
srho iienerale a Ho'.oirna» che 
hanno d e o - o tii .s ' inuere : 
tempi, i d i e .itala la vo.ta 
del comitato per .a io.itunen
te. d: in; filmili parte, oltre 
ai rappivneiv.mt: delie due 
or^an</.*a/io:i; sunnominate. 
anclie qit"..i de l ì l 'C l . ma: 
Snido le lo i t r addr . ' o r i e iie:> 
MOin asM.ur.e da.la .sua a*'Ua-
le dirigenza. 

Il comita'.o ti.i indetto pel
li 14 ìuiiiio ra.s.-ieniblea nazio
nale dei delegai: de!!,\ eo-.;i 
tuente. Ad es-«» parteciperai» 
no 3iS0<> fra contadini e d»ri-
ì;entt contadini eletti in mi
gliaia di as-seinblee locali che 
saranno subito indette dalle 
tre organizza/ioli; e elle in 
pratica costituiranno - lo --1 
• fferir.ii in mi com.imc.ito 
unitario — una vera e prò 
pria fa.se con^re.i.i.iiiìe di 
quella elle sani la nuova or 
«ranizza/ione nazionale dei 
coltivatori dire;: : Circa : < a 
ra t ten i.h\- e--a do', ra .e. ere 
f a nelle i.un.o.i: di Be '.aria 
d i e m quella di Hoiojna Mino 
.-'aie prt-sent.i'e delle :p,>"e-i 
e.ne sarai".no '..a via toniron-
tate nel grande d .ba f . t o d: 
ma.-.-a aper 'o ormai nelle 
campagne de. pae.-e rutta 
\ :a alcune ulee di fo-.do nono 
già .strtlo fiscale !.« mio.a 
organizzazione dei coltivatori 
diretti do*.ra c-iraVoTi/^ar-: 
come una forza profe.-s;onale 
imitar i. autonoma, aperta e 
democr.it. I-A. 

L'unita d: tutti : co.tiratori 
è infatti l'obiettivo airaie^.co 
di fondo del progetto per la 
nuova organizzazione per f. 
quale -- è delio lo.-ìuln:?:.-
te nel documento del comita
t i per la co.itituen'e - - t"Kcor-
re ricercare. s0;iec.:are e 
promuovere tutte le intere e 
le convergenze professioni . 
indt.sper.sabi'.i ad affrontare e 
r.solvere 1 problemi de*, ret
tore e della cateior.a 

L'iiautonom.a > e condizione 
irrmunciabi.e per i-ont:.o.i.re 
ad avviare a -.oiu.'ione la.; 
problemi noi. az.n.ie propria 
dei coltivatori. Questa azione. 
par di.stint.-i d.» q.iel:a de: 
sindacati, dovrà proporre co 
atanteniente rapporti ampi ed 
artico'.**.', con U c'.a.s^e ojx? 
raia e gii altri lavoratori *u 
tononn ed instaurare nel con 
tempo un confronto e-1 un 
rapporto dialettico con le for
ze politiche e con le istitu
zioni respingendo ogni forma 
di collateralismo L'apertura 
e la democrazia vanno intese 
nel duplice senso: di affer
mare che l'unificazione delle 
tre organizzazioni non vuole 
etsere una semplice opera 
alone fine a se sleaèa ma 
piuttosto l'avvio di un più 
ampio processo unitario e che 
la mobilitazione dei coltiva

tori d.ret ' i e la loro parteci ' 
pazione permanente alia dire
zione del movimento .-.ono • 
.strumenti inscitituibili per la j 
centralità della agricoltura, la • 
ripresa dell'economia, il rin
novamento de.la società ', 

La campagna di aA-etnblee , 
di b.is(» i,trì> ! ! i ! i a m m e / / . i t a , 
da tn> < onveiini a c i r a t t e r e . 
n a z i o n i l e . pruino-vi . -empie j 
dal l o m i t a ' o per ìa c a i t n u e n - , 
te a Bologna il l'"> •,,'..v'ito t 
sulla occupaz ione giovanile m ' 
a ' j r i io f f l ra . i Knm i 1' '23 e j 
il 2ri -'IU.MIO n. ipe 'vt ivamente | 
Milla tu te la d e d a . u l u l e dei ! 
lavorator i agricol i e .su.le ; 
compe tenze nella proirram j 
inazione economica ; 

L 'ob.et t ivo di t u t t o qup.-to ( 
in tenso d i b a ' t i t o e d: RIIIII-
sfere, e n t r o il 1977. a. ia fi.ssa- 1 
7ione de l congresso co- t i tu : ; - • 
vo della nuova or i ia i i . / . ' i / :o ; 
ne. clic non solo m e t t e r à in 
itemi* t u t t o quello , ne c'è ' 
di t o r / e co i i ' ad i . ie a aini.it ra . , 
ma . a r a .lenza a l cun d u b b i ) . 
q.ialcc.-a rì: divergo IUÌ quel la ! 
che po t rebbe a p p a r . r e u n i , 
.-emplj.v .sommatoria di orga- | 
!i ?. M/ioli: e ti: .u ip . i ia ' i 

I. : ) r t ) j ' -"o •• <ì: j i a r . d e r: ' 
l e . a n / a iwlit'.ca .ie ne so.io ; 
ai co:*. J l : . - ' e - - : d . r . j e n t : vie'. ' 
la Coldiret": t h e n o i a ca.-o 
h a n n o d a t o mol ta a"te ' l . ' l ' - :e t 
a i l ' a v v c n i m e n t o sui ; oro or-
i:.mo di M'amp.i ufficiale Cer- ; 
to. loro non sono i o m e n t i ' 
d i .lU.'iir.mo che il processo ; 
fall.rvca. inci to . ;o .!i luce ie j 
difficolta, non r i n u n c i a n o a , 
squall ide a f fe rmazion i a r . t i ro 
m u n i s t e ma sono cos t re t t i a 
pa r la r . i e per . he si r e n d o n o 
conto che a La base — e lo 
a m m e t t o n o pure — .'. c ra r .de 
d i b a t t i t o su'.ia nuova organiz
zazione a v r à del le r ipercus
sioni : ra .e loro .ites-e ••.lo 
L U . H M . l ' au tonomia , la f .ne 
del eo . ' . i . e ra l . - rno . !":n;/i.it:v.i 
d: ma lì.» non sono - ' . w a n s . 
Nir.o a i p i r a / . o n i rea ' i ohe a b 
hiamo avve r t i t o .mene : . r . .a 
recente assemblea de : quad r i 

della Cold i re t t . -voltaci a Ho 
m.t fclpixi; non e i rnlevai i -
te il'.e la C G I L abb .a a.-.-.mto 
ne : c o n f r o i i i delia ( .oìt i tuen-
te ini a t t e g g i a m e n t o ferma-
me. i te po.-. t i .o K il coi ieres 
ao, che M a p r e domar . : a Ri 

mini , lo r i bad i r à a l lo rché for
mai izza ra il d i s t acco del .a 
gloriosa Fede rmezzadr i . sin
d a c a t o d i ca ' . egona , da l ia 
confederaz ione 

Gli im | )o r t an t i svi luppi del 
processo u n i t a r i o rappresen
t a t o da l la cos t i t uen te u sus
sul t i che vengono d a l l ' i n t e r n o 
de l l 'UCI . specie dopo le pre.se 
di posizione del la .segreteria 
del P-SI. non smnv.u-.co'io a.s 
so i t i t amente un fa**o di di-
mensioni s t o r i c h e t . la az ione 
u n i t a r i a de i co l t iva tor i e del le 
loro organizzazioni e l i n i / i a -
t iva pt»r avv ia re r appor t i di 
conf ron to e d. in te ra t r a ino-
v imen to s indaca l e e forze 
c o n t a d i n e sono con=iderat i - -
cosi è s c r i t t o in wn comuni 
ca to c o n g i u n t o de l ' e segrete
rie del la C G I L e del la Fe
de rmezzad r i - f a " : <di 
s r a o r d i n a r i a i m p o r t a n z a > 

' Rssi devono avere « r o n - e 
euent i .sviluppi a f f inchè mo
v imen to .iinclaca'.e e a.vsocia 

• / ioni c o n t a d i n e — espressioni 
| o rgan izza te del le f o n d a m e n t a 

li forze p rodu t t ive del la -so 
• e e ia — possano assolvere il 
I g r ande compi to naz iona le di 
. fare i w i r e :1 pae.sf c a l l a 
' eri-i e conqm.s ia ie a l ' a au'r. 
; co l tura u n ruolo a t t ivo ne! 
' proce.sv-0 d; t r a s : o r m a / : o n e 
. eco .omica. .sodale e mor.«.e 
, di t u t t a la i-oi:e;à • 

< La C G I L , pe r ' a r . t o ha M)-
; .stenuto e -os i tene *,':!..zia'iva 

della Fede rmezzadr i nella co 
\ s t i t u e n t e c o n t a d i n a per la fon-
; dazione d t u n a nuova or-in-
, n izzaz.one s indaca le - profes-
» i . o n a . e d e ; co l t .va lo r : c h e 
, aia u n i t a r . a e a u t o n o m a , di 
. -,!::.:.. r i spe t to a l m o v i m e n t o 
• s indaca le , a p e r t a a t u t t e le 
! forze disponibi l i , i m p e g n a t a a 
' perseguire migliori rapporti 
• con le altre forze contadine. 
i m particolare quelle che r a | 
' grappano sr*r.di ma-v-e di 
' lolt ivaton. al fine di contri 
' b.nre a determinare, ne: lem 
, pi politici necessin. le cond:-
! zioni per l'avanzamento di p.u 
i ampi proces.ii di unita or.M-
I n.ca tra tutte W orbali . ' /a 
j /:on: de: co.tivator: e lo a.. 
; luppo d: più iol:de .'it«-.-»- t o t 
. il " movimento sindacale de: 
I lavoratori dipendenti ». 

Romano Bonifacci 

può presc indere dall 'e.s.genza 
di r i po i t a r e . al più pres to . 
le Par tec ipa / ion i s ta ta l i al 
ruolo propulsivo svolto nel 
l ' immediato dopoguer ra : t e r 
tu. la r ip resa non va affida 
ta solo al l ' iniziat iva pubblica I 
ma . nella i*ru\e crisi a t tua le i 
questo impenno r isul ta decisi , 
i o . Propr io in Sicilia, invece, i 
come ha osserva to il compa ; 
gno Lumi Colajanm. responsa ! 
bile del lavoro economico del 
la segre te r ia regionale , que 
sta linea non va a v a n t i : an ! 
zi. i rapport i i ra se t to re pub j 
biico e .settore pr iva to non s: i 
sono c h i a n t i e nella ba t ta j 
!*lia per acquis i re punti di t 
forza nella r iconversione e • 
nella r i s t ru t t u r a /uone pesa . , 
più che nel p a n a t o , la vo'on | 
tà dei pr iva! . . I 

I>e Partecipazioni s ta ta l i . J 
contr ibuiscono al d i sunpegno I 
ne. confronti de! Sud anche , 
con un disegno d. * r ip r . rnJ i ; - j 
zuzuinr ' Il cump.t-tno Ba rca . : 
prendendo lo .spunto dal ia \ : [ 
cenda delle Ai c a l e r . e del Tir- ' 
u n o d: Milazzo l u ruppo i 
K-iiim» .siilia i n . s 0 r t e f i . i t o 
no forti incertezze (devono es ! 
se re ancora comple ta te pe r • 
'..na sp,--a complessiva d' fT" 
miliardi* ha r .corda to le ma • 
novre pe r la ci ' • . .«t ic di ' . ' 
s e t o l e ciei?!i acc ia : spec al . , 
a l ' a F a t . ;.n t o m i e t o e - em 

i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i i i . i l . u i t i i i i i i i i i i I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I l l l i t i l l i l t l l i n i i n i i i i n i i l i i n i l i i i i i i i i i i i i m i n i m i t l l l l l l l l l l 

"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino. . 

Mi vergognerei anch'io*" 
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Presidiata la Materferro 
contro quattro licenziamenti 

TOHIN'O — Da tre g.om: la Fiat Materferro dì Tor:rio è 
prra.d. ita <i^. duemila opera: per respingere :1 l icencamento 
per rappre-sa^lia di quat t ro lavoratori, fra ì quali due de
legati s.fidacvi;!. Ccotro questo grav^simo a t to comptuto 
da'..a F at nel pieno della verttnza di grappo, si fctanno mo
bilitando ì lavoratori di tut te le al t re fabbriche Fiat, 1 
metainieccan.c:. le forze politiche e sociali. 

IDom-m.iia la FLM tor.nese distribuirà oetitomiia volan-
t i i . ai cancelli degli stabilimenti R a t e L*ncia, invitando ( 
lavoratori a fare fermate d: protesta. Altrettanto sarà fatto 
nelle fabbriche d: Borgo San Paolo dove aorte la Materferro. 

de .la sirai» -g:,i d. r .d .mena.o 
r a m e n t o produtt ivo, segui ta 
dai Crai.dt eruppi pubblici « 
pr.va'.". è i!..::c.ie t m b ' e m a t : 
ca p«-r pret -.n,- quale po<sa 
e-st re con», n tameiiu- un nuo 
vo r.itiln de'.U- Par*.et »».'/ <-'i 
s ta 'a! . . L". si'i.o : oroblein . 
rit Ila il i m u i e'.e ì.a b -o 
ano. s„j,rr .!ta 1 t r a il*-, a p i o 
i l a / Hl'e i h M i . ' i ' . d . ì . l .a s ( K . 
e al / / a / eia-, avv.al ido :nve-
sl :i ei.t: ti.-» p i .met ' . a i .o p i o 
duz'.nti: i x r l ' a i r . co l i i . r a . : e 
d l i / a i e..a tarmaci-'..'..i a : i . 
S4)r.i ! proii'.ern. dt ..a (.ir.' »•-

dt-s». n o 

Ti infatti io. Cesare Ragazzi, 
35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 
il parrucchino. Mi sono messo in 
testa i capelli mìei, cioè i capelli che 
io e i miei specialisti prepariamo 
nei Laboratori 11; tii cui sono titolare. 

Capelli nuovi ma miei, veri, 
italiani. Capelli da pettinare con la 
riga, senza riga, all'indie.ro, come mi 
pare. Capelli veri, da lavare con lo 
shampoo quando voglio. IJa farci la 
nuotata al largo e da farci all'amore. 
(Quello della loto sono io. Cesare 
Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
che mi danno tanto successo 
anche negli affari). 

Guardate come sono i capelli 
nella stragrande maggioranza dei 
parrucchmi e dei toupets: "doppiati", 
e quindi con le placche chcratinicht 
orribilmente orientate in due sensi. 

v ^ . Va

lili ceco invece come sono i 
miei capelli nuovi, Sistema TF: 
esattamente come i capelli cho 
avevo da ragazzo! 

fc: 

••-'<*» V s 

1"J i -*--*.• 

..n i 
licerlo 

di-jjh :mpi.-.nt: de. Ca.it.er. :.o 
vali r.tin.t; ri. Palermo del 
TIRI, e ancora della sidt-rur-
uid. delia mectar.ica imate 
na ie ferroviar.ot e del «etl»> 
n- alimentare. 

Il compagno Barca, proprio 
cogliendo la spccfui tà della 
situazione sic.Iiana. ha «otto-
lineato l'esigenza di procede
re ad un riassetto deUe Par
tecipazioni statali secondo !e 
linee dell'indagine della com
mistione Chiarelli, nchieden-

-•- . > - . . 

Se anche \oi, come me, avete 
problemi di capelli, venite a trovarmi 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato I ì più vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 

entushisti del nostro 
Sistema TF\ della nostra 
serietà, dei nostri 
risultati, fi dei vostri!... 
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La nuova scienza 
dei capelli veri. 
Alla FIERA DI BOLOGNA 
al pad. N - Sfands 223-22' 

Laboratori TF, Via Risorgimento 138, Zola Predosa (Bologna) - T«l. (051) 755407 - 752286 
Laboratori UNIVERSAL - Via G. da Procida, 7 - Milano - Tel. 343121 
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